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L’iscrizione alla WHL dei Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte del 2014 pone importanti sfide per la gestione 

e la salvaguardia di un territorio complesso. La diffusione di una conoscenza e di una consapevolezza rivolta 

a coloro che vivono ed operano in questi luoghi rappresenta uno tra i fondamentali aspetti ed obiettivi da 

perseguire a seguito della candidatura.  

La valorizzazione di una tradizione vitivinicola millenaria, che ha contribuito allo sviluppo di un unico e 

straordinario esempio di integrazione tra la componente antropica e naturale della comunità e del'ambiente, 

rappresenta il principale elemento da tutelare in una società in continua evoluzione e mutazione.  

L’Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato, fondata da 

Regione Piemonte e dalle Provincie di Alessandria, Asti e Cuneo, è il referente principale per la gestione e 

l'attuazione dei progetti contenuti nel Piano di Gestione (PdG) volti alla valorizzazione e alla promozione 

integrata del sito e dei suoi valori.  

La "Valorizzazione delle architetture del vino attraverso attività di catalogazione, educazione e fruizione" 

progetto finanziato per l'anno 2014 a valere sui fondi della Legge 20 febbraio 2006 n. 66 definito dalle 

Misure speciali e fruizione dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale inseriti nella 

Lista del Patrimonio Mondiale, posti sotto la tutela UNESCO, rientra proprio all’interno delle azioni presenti 

nel PdG in riferimento agli obiettivi di realizzazione di “Un paesaggio sociale”, basato sul miglioramento 

della qualità della vita dei residenti, e di “Un paesaggio efficiente”, attraverso l'individuazione delle risorse 

disponibili e definizione delle strategie volte all'ottimizzazione dell'esistente.  
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Il progetto si è proposto di valorizzare il patrimonio delle architetture del vino presenti nel Sito attraverso il 

coinvolgimento di coloro che vivono il territorio, per questa ragione è stata individuata una categoria 

privilegiata di soggetti verso i quali rivolgersi: le giovani generazioni depositarie del futuro del sito. Sono 

stati organizzati laboratori didattici nelle scuole dell'infanzia e negli istituti primari, secondari, licei e scuole 

professionali delle tre province; la loro partecipazione ha rappresentato un passaggio fondamentale per 

assicurare la comprensione e la trasmissione dell'OUV.  

La seconda parte del progetto si è integrata ad attività già in atto sul territorio, caratterizzata della messa a 

sistema e dalla creazione di una rete tra le associazioni culturali presenti al fine di operare sinergicamente 

alla sensibilizzazione del valore eccezionale del sito alla comunità. 
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1. Introduzione al progetto e inquadramento territoriale 

Il progetto “Valorizzazione del vino attraverso attività di catalogazione, educazione e fruizione” rappresenta 

la prima grande occasione di confronto e collaborazione tra le associazioni che a vario titolo operano da anni 

con impegno e dedizione sui territori Patrimonio UNESCO.  

Le tre attività che permettono di valorizzare il vino, fulcro del nostro territorio, esprimono bene il contenuto 

del progetto nella sua totalità: le attività di catalogazione, che attraverso la ricerca e i censimenti dei luoghi e 

delle Architetture del vino permettono di conoscere in maniera approfondita e capillare il Sito UNESCO; le 

attività di educazione, per trasmettere alle generazioni future la conoscenza e l’amore per questa terra, poiché 

è impossibile costruire delle buone basi per il futuro se non si conoscono le proprie radici; infine le attività di 

fruizione, intese non come utilizzo passivo del territorio, ma come piena fruizione dei Paesaggi Vitivinicoli 

anche attraverso una partecipazione attiva al loro sviluppo e alla loro crescita. 

Il Sito dei Paesaggi Vitivinicoli comprende 6 Componenti, che costituiscono le aree di eccellenza o core 

zone, con 29 Comuni coinvolti; questi 6 nuclei centrali sono permeati e protetti da una Buffer zone, o area 

tampone, costituita da 72 Comuni. Così come le Componenti, anche le aree in Buffer zone sono tutelate dalla 

DGR del 30 settembre 2013, e sono considerate fondamentali per il progetto complessivo e la tutela e 

valorizzazione del territorio. L’estensione complessiva del Sito è di 10.789 ettari, mentre la Buffer Zone si 

sviluppa per una superficie complessiva di oltre 76.000 ettari. 
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Figura 1 - Inquadramento territoriale dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato 

 

Il Sito è un “paesaggio culturale”, risultato dell’azione combinata dell’uomo e della natura,  nello specifico è 

un paesaggio in evoluzione: testimone di quei paesaggi che conservano un ruolo sociale attivo nella società 

contemporanea, fortemente associato ai modi di vita tradizionali dove il processo evolutivo è ancora in atto.  

Le 6 Componenti individuate restituiscono la complessità di un paesaggio permeato da secoli dalla cultura 

del vino sia attraverso elementi materiali che possiamo definire “luoghi del vino” – cioè spazi fisici dove 

inizia e si completa la filiera del vino (dalla coltivazione, alla produzione, alla conservazione, alla 

distribuzione) e scenari urbani e rurali dove la presenza vitivinicola rappresenta una realtà di primo piano –, 

sia attraverso aspetti immateriali. La millenaria tradizione viticola che contraddistingue il territorio ha infatti 

generato una moltitudine di saperi e pratiche legati alla vite e al vino, che hanno costruito nei secoli l’identità 

delle popolazioni e plasmato il paesaggio attraverso un secolare lavoro di osservazione, esperienza e 

innovazione. 
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Figura 2 - Le sei Componenti - Core Zone 

La tradizione colturale è quindi particolarmente evidente in questi territori, non solo per il forte ed indiscusso 

ruolo sociale ed economico della produzione viticola attuale, ma soprattutto per l’assetto dello straordinario 

paesaggio di quest’area che si è modellato attraverso i secoli proprio su quel patrimonio di conoscenze, 

saperi e significati legati alla vigna, alla produzione e al consumo quotidiano del vino. Il paesaggio attuale 

rappresenta il frutto di un tenace attaccamento alla terra da parte di innumerevoli generazioni di vignaioli e 

di secoli di duro e costante lavoro, necessario per attuare una trasformazione agraria di eccezionali 

dimensioni.  

I paesaggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato costituiscono pertanto una testimonianza unica di una 

tradizione culturale ancora potentemente viva, come attestano la fama e la qualità dei suoi vigneti e dei suoi 

vini, e rappresentano anche un esempio notevole e raro di paesaggio culturale risultante dall’interazione tra 

l’uomo e la natura per più di due millenni. 
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2. La valorizzazione delle architetture del vino attraverso attività di catalogazione, 

educazione e fruizione, il primo progetto finanziato dalla Legge 77/2006 

La gestione di un territorio complesso come quello dei Paesaggi Vitivinicoli si integra con il concetto di 

"sistema culturale territoriale", poiché costituito da un insieme di risorse e interrelazioni localizzate in un 

particolare contesto geografico in cui è necessaria l'integrazione del processo di valorizzazione delle risorse 

culturali, materiali e immateriali, fondamentali per l'espressione dell'identità di un territorio come filo 

conduttore tra passato, presente e sviluppo futuro. 

La continua diffusione della conoscenza del valore del sito è stata evidenziata anche nel documento di 

valutazione ufficiale dell'iscrizione nella WHL UNESCO, presentato durante la 38° sessione del Comitato 

Mondiale avvenuta tra il 15-24 giugno del 2014 a Doha in Quatar; nelle raccomandazioni finali si sottolinea 

l'importanza dei valori sociali, della ricerca e del monitoraggio relativo allo studio e all'analisi dello stato di 

conservazione del territorio attraverso anche la coordinazione e realizzazione dei progetti presenti nel Piano 

di Gestione (PdG), in quanto riferimento principale per la definizione dell'attività progettuale presentata. 

L’Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato, ente gestore del 

sito UNESCO fondata nel 2011 da Regione Piemonte e le tre Province di Alessandria, Asti e Cuneo, ha 

ricoperto nella progettazione e nella gestione un ruolo chiave, coerente con la propria mission di referente 

per la gestione del sito e dell’attuazione del progetti contenuti nel Piano di Gestione.  

Il progetto si propone di valorizzare il patrimonio delle architetture del vino del sito UNESCO attraverso due 

ambiti d’azione principali. Da un lato si prevede il coinvolgimento diretto di coloro che vivono il territorio, e 

per questa ragione sono state individuate alcune categorie privilegiate di soggetti verso i quali rivolgersi: le 

giovani generazioni quali depositarie del futuro del sito, e coloro che quotidianamente operano come 

associazioni su di un territorio d’eccellenza. 

La seconda parte del progetto si integra con attività di censimento già in atto sul territorio e le amplia, in 

particolare ponendosi l’obiettivo di mettere a sistema le diverse tipologie di censimenti esistenti, e in corso di 

realizzazione da parte di soggetti diversi. 

 

 

3. I laboratori didattici e la realizzazione di un database georiferito  

Le attività realizzate attraverso il progetto "Valorizzazione delle architetture del vino attraverso attività di 

catalogazione, educazione e fruizione" si inseriscono all'interno di un progetto di educazione proposto 

bambini nelle scuole dell'infanzia e primarie e ai ragazzi delle scuole secondarie e superiori, orientate alla 

sensibilizzazione sul valore del sito UNESCO.  

In particolare, il coinvolgimento dei bambini della scuola per l'infanzia, ha rappresentato una nuova proposta 

nel panorama delle attività didattiche a tematica territoriale. Lo sviluppo del progetto ha visto l’analisi delle 

attività ludico didattiche definite dal lavoro sulle forme degli oggetti, sui colori, sulla manualità e sui numeri, 



 6 

per portare alla realizzazione di giocattoli che nella loro grafica e proposta coinvolgessero la presentazione 

dei prodotti del territorio, sia come tipologia che come ciclo di produzione. 

Gli utenti sono stati prima sensibilizzati al tema del paesaggio e successivamente invitati a narrare il 

patrimonio attraverso la raccolta di materiali relativi alle tradizioni materiali e immateriali legate al tema 

vitivinicolo.  

Gli istituti inseriti all'interno del progetto, avvenuto nell'anno 2015 e concluso nel 2016, si localizzano tra le 

province di Alessandria, Asti e Cuneo, si inseriscono quindi all'interno dei paesaggi vitati Patrimonio 

dell'Umanità. In particolare i progetti realizzati sono stati sviluppati dalle scuole per l'infanzia e  primarie di: 

Alba (CN), Barbaresco (CN), Barolo (CN), La Morra (CN), Moncalvo (AT), Monticello d'Alba (CN), Nizza 

Monferrato (AT), Rosignano Monferrato (AL); scuole secondarie di: Canelli (AT), Mombercelli (AT), Nizza 

Monferrato (AT); ed infine, licei ed istituti professionali presenti ad Asti (AT) e Nizza Monferrato (AT). I 

laboratori formativi, differenziati quindi per fasce di età e di tematiche, sono stati organizzati per mezzo 

dell'obiettivo comune di comunicazione e di conoscenza del valore del paesaggio nella quale risiedono.  

Le attività proposte hanno permesso il coinvolgimento di 267 bambini delle scuole per l'infanzia attraverso 

28 incontri pedagogici e la partecipazione di 280 studenti provenienti da scuole secondarie, licei ed istituti 

professionali, grazie all'organizzazione di 46 workshop didattici.  

In queste attività didattiche sono state coinvolte inoltre alcune associazioni culturali che operano stabilmente 

sul territori, le quali hanno coordinato direttamente lo sviluppo e la realizzazione dei laboratori e dei prodotti 

finali. Questo tipo di collaborazione ha contribuito alla diffusione del concetto di "fare rete" tra le molteplici 

associazioni presenti sul territorio, che lavorando a stretto contatto con variegati range di pubblico e 

comunità di cittadini, hanno contribuito all'accrescimento di una passione di un'ulteriore sensibilità, volta al 

raggiungimento degli obiettivi condivisi di conoscenza e di salvaguardia del patrimonio culturale.  

Inoltre l’esperienza didattica ha contribuito a rendere consapevoli gli studenti della vocazione produttiva, 

culturale e sociale del territorio e a formare competenze ai fini della tutela e della valorizzazione del 

patrimonio artistico, culturale e ambientale favorendone la fruizione diretta anche attraverso l’esercizio della 

loro creatività. 

Le esperienze didattiche svolte risultano essere molto significative e offrono la possibilità di fare alcune 

considerazioni su quanto gli studenti hanno conosciuto, praticato, vissuto a livello emozionale e quali 

scoperte hanno fatto a contatto con il paesaggio di segni tangibili e intangibili sul territorio. I principi chiave 

possono essere riassunti nelle definizioni di apprendimento, consapevolezza e responsabilità. 

L’apprendimento come il tempo ciclico delle stagioni, che determina la coltivazione della vite e la 

produzione del vino a confronto con il tempo lineare della modernità con il suo eterno presente, la 

concezione di un tempo della campagna definito come eterno ritorno del ciclo naturale delineato un’osmosi 

tra l’uomo e la terra. 

La consapevolezza di un paesaggio vitato che è stato costruito nei secoli, dove il lavoro e le consuetudini di 

vita sono intrecciate nella piccola proprietà contadina, hanno permesso di comprendere come i cambiamenti 



 7 

sociali, culturali ed economici che investono il paesaggio vitivinicolo sono determinati anche 

dall'innovazione nella coltivazione e nella produzione. 

La responsabilità di un intervento attivo delle giovani generazioni per conoscere, tutelare, valorizzare il 

paesaggio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche, architettoniche ed economiche. 

La pratica del laboratorio a scuola e nell’ambiente naturale ha valorizzato le loro capacità di cooperazione, di 

conoscenza e di progettazione, di azione realizzatrice di manufatti e ha apportato anche cambiamenti positivi 

nella socialità con i compagni, con i docenti, con gli esperti. 

Questa esperienza ha favorito la conoscenza delle complessità del processo di apprendimento e di operatività 

attraverso le fasi di progettazione e di realizzazione, usufruendo direttamente delle competenze specifiche 

dei professionisti che hanno lavorato con loro e che hanno svolto una funzione diversa da quella dei docenti. 

 

La seconda parte delle attività svolte riguarda il censimento del patrimonio vitivinicolo con un focus sulle 

architetture del vino, l’obiettivo è quello di colmare le lacune di conoscenza che si hanno attualmente sul 

territorio, e con lo scopo inoltre, di impostare la base dati necessaria per il monitoraggio del sito.  

Di fatto il patrimonio fisico, legato all’intera filiera del vino, rappresenta un’importante testimonianza del 

valore di questi luoghi che necessita di essere conosciuto per consentirne un degno mantenimento e una 

corretta conservazione. 

Le finalità del lavoro hanno riguardato pertanto: la raccolta dei dati esistenti sulle architetture del vino; 

la realizzazione di un ampliamento dei dati tramite censimento del patrimonio edilizio vitivinicolo non 

ancora considerato o indagato parzialmente; la definizione di un geo-database unico, omogeneo ed 

aggiornato per la raccolta e sistematizzazione dei dati raccolti e delle nuove schede di censimento; la 

selezione e la produzione di “open data” a partire dal geo-database realizzato, con il fine di accrescere e 

incentivare la ricerca sul territorio. 

Allo scopo di raggiungere l’obiettivo del progetto, i dati raccolti durante la fase di candidatura alla WHL 

UNESCO sono stati recuperati, aggiornati, e sistematizzati; ad essi sono stati aggiunti i dati ricavati dalle 

nuove campagne di censimento per la creazione di un database georiferito, realizzato attraverso l’utilizzo dei 

sistemi GIS (Geographic Information Systems). Il database realizzato si presta a una continua 

implementazione e modifica dei dati ed è, dunque, uno strumento altamente flessibile, che potrà essere 

aggiornato nel momento in cui le informazioni riguardo ai beni subissero delle modifiche. Il software 

utilizzato permette l’interrogazione di tutti i dati inseriti e la creazione di mappe tematiche di diverso genere, 

riferite, ad esempio, allo stato di conservazione dei manufatti, alla proprietà o alla tipologia architettonica. Il 

database costituisce dunque un valido strumento per l’Associazione, incaricata del monitoraggio di un 

paesaggio culturale ampio e complesso.  

Il progetto si è sviluppato a partire da una ricognizione dei dati disponibili e dei censimenti già realizzati. In 

riferimento a ciascuna categoria di architettura del vino sono state reperite diverse banche dati, con 

estensione geografica e livello di approfondimento molto variabile, alcuni dati erano presenti in forma solo 

cartacea, altri in forma digitale ma non georiferita, altri ancora del tutto mancanti.  
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Le categorie di beni individuati sono quelle strettamente legate al ciclo del vino e rispecchiano quanto 

esplicitato all’interno dell’inventario delle tipologie architettoniche presentato nel dossier di candidatura, 

queste ultime si riferiscono a: 

- luoghi della coltivazione, suddivisi in: ciabot (o casot) e cascine; 

- luoghi della produzione e conservazione, suddivisi in: aziende vitivinicole, aziende vitivinicole 

contemporanee, cantine sociali; 

- luoghi della conservazione domestica, suddivisi in: crutin e infernot; 

- luoghi della distribuzione, suddivisi in: enoteche regionali, botteghe del vino o cantine comunali; 

- luoghi trasversali, quali beni culturali sottoposti a vincolo di tutela, opere fortificate legate alla sfera 

vitivinicola e musei. 

Il censimento sviluppato ha permesso la catalogazione e la localizzazione di: 128 ciabot, 12.000 cascine, 

circa 9.000 aziende vitivinicole, 50 aziende vitivinicole contemporanee, 80 cantine sociali, 80 infernot, 6 

enoteche regionali, 20 botteghe del vino o cantine comunali, 120 beni sottoposti a vincolo di tutela, 48 opere 

fortificate e 48 musei; tutti gli elementi si riferiscono ai comuni afferenti al sito UNESCO delle core e buffer 

zone. 

Il database attualmente accessibile liberamente a tutti dal sito web dell'Associazione per il Patrimonio dei 

Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato, è stato realizzato per mezzo dei dati raccolti dalla 

Regione Piemonte e in collaborazione con alcune associazioni culturali e di ricerca che operano sul 

territorio; la raccolta dei dati può essere continuamente modificata o aggiornata, nel momento in cui alcune 

delle informazioni inserite subissero dei cambiamenti. 

 

 

4. Conclusioni 

I risultati ottenuti dal progetto sono stati sia di ordine tangibile che intangibile. I secondi in particolare sono 

stati quelli più rilevanti e sono strettamente correlati alla modalità di lavoro con cui si è scelto di operare. 

Lavorare sinergicamente con una decina di diverse realtà associative del territorio intorno alle tematiche 

caratterizzanti il sito UNESCO di Langhe-Roero e Monferrato è stato difficoltoso, ma comunque arricchente. 

Il confronto tra esperienze eterogenee che si è concretizzato in diversi incontri di coordinamento, è stato un 

primo concreto lavoro di rete, il capitale sociale del sito risulta sicuramente rafforzato dal progetto svolto sia 

in termini di competenze acquisite che di rapporti instaurati. 

Un dato interessante è che durante lo sviluppo delle attività previste sono emerse da diversi attori coinvolti, 

sollecitazioni, esigenze, voglia di continuare o nuove necessità che l’Associazione, in quanto ente gestore del 

Sito, saprà raccogliere e convogliare in nuove progettualità per il territorio. 

In conclusione si è rilevato come sia necessario lo sviluppo di una politica sostenibile di crescita, in piena 

armonia e condivisione con il territorio e soprattutto con chi lo vive e in prima persona opera attivamente per 



 9 

il suo sviluppo, nel rispetto e nella prosecuzione dei valori e delle competenze che hanno reso possibile il 

riconoscimento dell’Eccezionale Valore Universale del Sito. 
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